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A n . I . d e l l a R E P . C I S A X ? * 

IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 

ARTICOLI COMUNICATI. 
CITT. EST. DEL QUOTiDIr^NO. 

All' Art- Bologna raìMonevole al Citt» 
Giovannetti suo Arcivescovo n.l Nara. 13, 
del Quotidiano v: s< no date !e geguenti risposte 

RiipOftA Ariitocr itkx 
Cittuldino Eit'^^iftre so^ o ti n»me di S»-

h^rnt ragti ttpvoh ri-te un^: hest'» in Carne , ed 
Ossa . La vos'va. petit^hme t/sf iia. alla Atme-
fratica ì un fervsrins da M;ssljon»r$o. Volete 
fare il dsrìtìvslto, pyot<s'andò , che m» vc.e-
te mangia.'- da » qua 9ttma ^ e poi vi 
spettorale , perchè ì' Aràvtsco 0 dia l' indul-
ti fer mangiar da g^assoì Chiama e ciance 
imponenti la legge eontr» il e bo di g asta , al. 

^ j / / «m e, tde^e pik. Ma p9r-hè eereat.e 
ìa sanaforia del Bipa^ Ft/' %o!lete dar mi 
gente a Democratici , ed agli Aris oiratici 
àute dsl » iSQ Tfi culo ag'ì uni ^ e agli ait>i. 
Jmpif on senza ittge^no. V$i mov'te nausea 

l»^Vjéttrii,petit,t<j»s Jmiftfcvm^ >H0ff9' 

l/Vfl, e al 1$raelttà\ 
Mitposta di u» Demtcrtiftet i 

Sm Oem»c atte* y e t0» Catflica , , é .ìÌ 
fiu^sta csprttt one basta fsreW ti formi il Z'tf^ 
f io cofttetto del vestrv Articolo. Ron taprel di* 
. ffl-i dem9rrn%ta 3 0 il Cattolickrf'na m ahm 
kiuhO convert to il cervello in pan cotti. Gre». 
do piutioft», che tìft ti fecondo ^paichè la prima 
sml convertile il faneott» éu cervelli. 
pg suasa, che il mangiare non tut"» ne eoi» 
l' una y ne- con r altrti e valete poi confìglif, 
e ditp'nsa dall' Arcivescovo. Mi dispiace sj»^ 
lamente f che questt prete ^ sì ride di vot^ e 
non ne avrebbe to te . Il piò hello mt pare, 
fhe •mintre -s^i vi prctettate di non voler por* 
cierlej'^ Quat^etima, abbiate voluto tporearè 
il C^- mvale con l» voftra antimagraie j>ff« 
Pìzione . 

NOTIZIE ESTERE. 
In tutti i GicirnaJi di Parigi vedesi 9t»m 

segiieat» cuiiosii kuetai> St 



;K^co degV tAg^e»! « ^ft^cl» ultsi vàùìtk Ji-
jptomatica ; Atti non Io s^ptame pet « » . As« 
|ietiamo uìteflori schiarimeati. 

Èif»slfttrgo % fìo9(jso • 
Il piencolo per Ménapatte e pet Reubelt 

è gr^niisslmó : si ^lono allestiti dei falsi do-
cumenti di i:dflvi«ione contro ad essi come 
colpevoli di tentativi contr© la liberti» della 
rfanci%. Si sono fatte ricevere delle dichia-
Sfaaioni in iscritto , jf̂ r assicurare eh'essi han-
|io una piena cognizione del complotto da lo-
rb tramato , éìoè^ dì ièndersi essi soli padro-
ni del governo , e far perire i membri de! 
Direttorio e dei Con igU che poMefeber» op»-
f ò*̂  s! ai loro • proge tti « ParectÉi di còdesti fal-
si testimoni sono stati cercati presso V este-
*o; nissuB petò di ess' è Italiano . Si 
f o s to un.caxttfggio filmile a quello travatont*l 
port fog'io d* Eotragues, nel q u a l e < 3 u c s f i due 
«nagiŝ ra» î sona evidentemente incolpati. 1 
colpi devono lanciarsi nel corrente pìovdso . 
Si sono f tte iutercettare qui ed altrove del-
1 . lettere a l loro i n d i r ' z z o . La p e r s o n a ' t h e 

ék q u v S t ' av"iso, ha v e d u t o ocularmente l e 

.'carte fabbricate b1'gaV.ntlto di uno dei ca-
pi di quisto c o m p f c t t o . I r a g g ì t à t o r i , 

« n i , seno List S p e z i a l e , che abita netta Con-
Iraia deUa Mesange, e Wcdelk'.nd',in ciò'fa-
ìnojo. Q«<'sti due tti'|ori7.est sono f princi-
pali «genti di A u g e r a u , ÌÉ nome dei q u a l e 

è pir conto d e l q a a l e tatto si f a ; Agut , ag-

f iuDto fgl' ajuianti gentr l i , i generili Isar 
Gross .igiscono con ioro , e sono iacarica-

ì ì di p.epatare lo spir to' deli" armiata a tal 
uopo . I capi hanno le ioro dirainazi'oiii ttel-
TìèHUc assemblee dtt fratdii ed amicìtn ifMS-

... ^ , 

burgo , ed ii dcnowiiriafò ScMiWftn , chirurgo, 
"è il aiessafgic ro ed il porta scìirtUre ^r nei 

fa écpntnaiiene Reniti segitetm^ 
quando non lo fosse Bentabole, di cui paf . 
lasi spesso e con afFe«io«e. Uno degli agenti 
di Augerau deve partirò eoa tutti i ri-capiti, 
quando le cose saranno mature, e tutto ciè 
non avrì! ritardo Una tal notizia , ben-
chè recata da un semp'ice particolare , è ve^ 
rissima ; ed allorché que' mciesimi cbe cik 
riguarda ne avrann o ,<i,ene prove , 
zo dei tentativi dei cong urati, egli si farli 
conoscere . V amore della patria , ed il ris-
petto unito all' interessamento inspiràto da 
questi due personaggi, sono i so» motivi 
provocano UB tal passo . 

Nella notte del di i Gennaro il Mini** 
fero di tonJra spedì frettolo amen.e dei 
Corrieri per BerMno, Fietroburgo, e Napol i . 
Codeste Cj.^zeette sostengono ^ che i' Diret-
torio ha riuscito co! Piana di spogli uè il no-
stro Re dell'Elettorato d' 4nnoi;ra , e il suo 
«éconao geìtito 5! Dùca (di York dsl Vesca-, 
vado'dì Osnabrucco. Per la Gran Brettagna, 
non sarebbe questo un gran d sistro, giacché 
con ciò sarebbe in avvenire mena iropHca-
tà nélle verten/e del continente. 

• fi* terminata senza strep'to, e senza I -
fusione di sangue la Rivo'uzione Barava gi> 
da gran tempo presagita. NcL'a notte dai i i 
ai t i Gennaro,il nuovo Pressidfnte dell' As» 
«emblca nazicnàle, hi fatto venire i Messi 
di Stato imponendo loro di convocare ruttili 
Membrf ad un Assemblea straordinaria per 
le ètef 'S. Fu ingiuato àll^ truppe nelle ca'-
«#rin&, di iWettèj'si y^rsò le 4 satto le armi 
sènza batterè il famièro . Ciò fate® fui^ono 

%e*rate rotte le uscite della città cOo lasciap-
/ - • 

vi «ntrare tfeiuÀquè. Non fu se non a m< r-
s o giorn®, che il Pubblico venne sincerato 
tal!» s lopo i i tali an ime , sfee aveva tefl 



Iijttip»fi5 èst?rvate ta matf ina. fine fìi 
,;pubbIìcato col fragore del cannone , e collo 
$i7CBtoIa«e, della bandiera maionale sulla Sa-
la, dell' Assemblea, e dalla Casa delia Cittì» 
il nuovo Decreto, col qin'e si abolisce tut-
^o il, regolamento anteriore d ;U' A'ìsemb'ea 
jiaziona'e, la distinzione delie P r o , i n c i c , e 
dichiarata 'a Convenzione come sola Poten-
za legislativa del Popolo uno , ed indi.isibi-
| | . Sì è creata una specie di Diretto-
»i© provvisorio, i cui Membri sono; il Gen . 
Daeiidels , l' Amtn mg'io Win ec, e li tre i-
m»ddietro Rappresentatici . Il Segretario del-

, le fclazioai estere , de Goes è stato confer-
Biat^ ael suo posto. Il numero de' Rappre-
sentanti sarìi in avvenire di 45 . Si sono ar-
restati la mattina dei a j li cittadini Bicket , 
H«|i» , Queysen de Bevdren , Jordans, e Ge-
vers . Ad altri ly soggetti fu imposto 1' ar-
resto urbmo, e non p' tranno più essere rias-
•fóinti rie'.la Ceavenaione, nè avere 1' agenza 

aii affari politici. 
Da Se inlino si fea , che non si sente , e 

aìjjrede Jatìila intorno ai ribelli , e il timore 
fili essi spargevano sembra tutt ad un tratto 
f,/anito. Bersino in Belgrado pare, che nul 
la si tema , poiché il Pascià ha richiama-
lo tuit' i rifugiati, che si trovan - nei nostri 
icontorni. Non si sa veramente cosa si d b-
ìba pensare da questa istoria: sola la prima 
fera potrà squ rciare il velo misterioso su 
liuest' affate . Frattanto 1' opinion comune 
si è , ch(¥ la cosa sia tutto 4iv^r3a da quel 
J»i che è , pojthiB non si ha svntito finora noi 
Ja , che la Por a faccia dei preparativi par 
opporsi ai ribelli i IlrichÌ3moì<lci rifugiti «ul 
«ostro territorio da p rte de! Pascià dt Bel 
||©ad'vnoW"1t'a que T effetto eh' egli credeva , 
« sgle Si po^itaao cqlk ^uci. che nul-

U, perdere. Métti de^l Em'gfàtiTttìf. 
chi sono intenzionati di fermarsi rt^gU Stati 
Austriaci, e »i. dice già che abbiano chiesf* 
la protezione di quel Sovrano < ^ 

Frattanto »i spargono' di nuovo delle vé-
ci intorno a Posmann O g i à , è al suo pirtf-
to,. e che psesto si cfedcrebbe eh* egli aves-
se in mente di sottoporre al suo «jlominio tut< 
ta la Turchia. Alcuni vogliono persino, che 
questo ribelle si sia inspadroaifo dì Gynrsoff 
nclia Vaiacchia , quali voGt psrò ssmbrk 
esser sparse dai suoi parcigiapi, poiché jer l ' 
altro giunse io Belgrado « a i caràvana, cfee 
non sa nulla di quello eh; si sparge qa'>, mk 
a'r incontro sa eh' ella è passata ovunque 
Ji^ramente . Li <5oo uomini stati spediti tem-
po fa dal Pascià di Be'grado con.ro Semen-
dria j dei quali finora non si potè avere nes-
sun riscontro hanno, conte ora si sente, a» 
ni ti a ini. Serviani boccata quella Città ; e 
perciò si crede che frssto aentiremò dei fatti 
sangu nosi . 

A Rastadt vi fu una sesèiono , che rjs-
guardò le proposizioni dei Plenipotenzià-j 
Francesi passate alls Depatazioné dal Pieni-, 
potenziano di S. M. I. _ n Conte di Co-
benzel ha dato in questi giorni un autopr «-
z o , al quale intervennero tutti i M n. tri , e 
tutte le persone addette alla Legazion Frati-
cttse, comf anche molte Dame. Questo p'-an-
zo.è stato s^guito da un ballo. Sentia-
mo da Str sburro in data dei zb Ge«naro% 
che tutte le truppe Francesi, che si trovano 
suUa dertra sponJa del Ri»o , T hanno -pfi-
esentemente abbandon ta , e che il Gen. ili 
capo Augereau stabi irà come S! disse i) sftì4 
quart. gtn. in quella Città. 

Da Pangi albiamo, che una insurrVzio-
, JD̂e è scoppiata m Coxst^a .* f | a||iibuisce il 



mal omento che T tea causata agli àbusì del 
pptere, che si permettevano te autorità cos 

^titaite . .II General Vaubois ha voiuto rcpri 
mere i sediziosi, e si dice che una Jiarte 
éelle ttiippe eh' egli comandava n' è res 
tata la vittima, e che persino le Guardie 
Nazionali, eh' egli area chiamate sì sono 
jortate f degli eccessi; e che inbell ihan-
no scacciati i Repubblicani fin dietro alle 
•inura di Bastia, petlocchè vendono spediti 
eolV'dei grossi rinforzi per reprinner questi 
-audaci ce.-—B- Seconda le ultime' lettere di 
Brest i trfvagli per la discesa in Inghiìter-
Xi coQt nttano col pià gran vigore. Di già 
si lavora dietro i' armameato di molti Va-
sce l l i , 3 de'quali a 3 ponti . Tutti i Basti-
menti da trasporto degli altri Porti devo-
no e scf uniti incessantemente a Brest. La 
yiotiiglia sar^ formdabile , e si pretende per-
sino , eh* el!a saik corrtposta di zoo vele, 
tuite montate di cann«ni non com-

prasi i Bastimenti da trasporto. 1 Battaglio-
«i the devona formare 1' armata d' Inghil-
terra arrivano successivamente : essi saran-
no accantonati lungo le coste dell' Oceano. 
Si assicura, che il Mia.stro della Manna 
roettcìà gii UfBziali di qu^st' Armata in at-
tivit'a di strvizio a cominciare dal primo " • • t 
Piovoso, e eh' essi s'impiegheranno m se-
guito a esercitare -i loro equipaggi , e nel 
provvedere le Navi di Volontar) destinate 
alla spedizione . 

jLe lirgue Veneziane hanno già impara-
to a parlasi all'uso delle Austriache ,, Gì'uo-
|»ini dotti conriinciano a «trvirsi de loro ta-

pet prestate uà fallace tributa all' atn-

l))2lc»ne , ed a-l fasto def loro «ìraattè , e ifii 
aviiirsi col mescoiarsi fr^ la turba degli ad®-» 
latori i più perfidi . E quel che è peggio, pre* 
tendono di conculcare le sante leggi della «a» 
tura, di distruggere i diriti degF aonsini peif 
piacere alla tirannia , e cosi procaciarsi u l 
qualche patrocinio, che quanto li proteg-
ge , tanto pm gli avvilisce. Sig. Cesarotti? 
Voi siete uno de primi che siete caduto ié 
questo delstto; c ne faccia f-de il seguente 
vostro Sonet to , 
Larva di Lìbenà, che ostenti in vano 

Le non tue ferme, e le native ascoadi S 
Poi di sangue e velcn U terra inondi, 
Figlia d' ira, e d' orgoglio idolo m s a n » , 

E tu sogno volgar torbido e v a n o . 
Egualità eh' ®gn) dover confondi, 
Itene alfin di Lete ai gorghi immondi,"' 
O Udo ad infettar barbar® e strano. 

Santo Fér, beila pél veniste ornai 
L' ombre malnate , e i vaneggianti erroSi 
Co' vostri a disgombrar limpidi rai . 

Austriaco So/, the i! nostro cisto indori , 
Splendi fausto e sereno; e ograor vedraS 
Liberi e uguiili in addorarti 1 cori/ 

Patroti , ette coltivate le muse . I! De-
mocratico v' inci ta a cohfoniers come va 
Cesarotti con un altro vostro Sonetto . E que-
sta un impresa tanto necessaria , qiiaato è il 
persuadere gi' aristocratici in favore della 
Democrazia. Costoro conservano le copie 
questo Senetto come tinte renguie, e con 
queise alla mano predicano ai loro famigli al-
le loro prvate conversazioni il Realis«® . Non 
tralasciate di fare a la Democrazia ed a nad 
un servizio cosi mipòrtante « 
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